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FASE PRECEDENTE L’INIZIO DELL’ATTIVITÀ DI MEDIAZIONE 

Informativa dell’avvocato sulla mediazione ex art. 
4, comma 3 d.lgs. n. 2872010 

 

 
Istanza di mediazione  

 

Depositata presso un organismo nel luogo 
del giudice territorialmente competente 
per la controversia 

Contenuto:  
- l’organismo 
- le parti 
- l’oggetto 
- le ragioni della pretesa 
 

Il Responsabile dell’organismo: 

 Designa il mediatore 

 Fissa il primo incontro tra le parti non oltre 30 gg. dal deposito 
dell’istanza 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Comunicazione all’altra parte 

 della domanda 

 della data del primo incontro 

PRIMO INCONTRO DI 

MEDIAZIONE 

 

Svolgimento del primo incontro 
di mediazione 

 

Mancato svolgimento del 

procedimento di mediazione 

 

la mediazione 
prosegue 

 

la mediazione 
non prosegue 

Il mediatore si adopera affinché le parti raggiungano un accordo amichevole 

 

 
SVOLGIMENTO DELLA MEDIAZIONE 

L’ACCORDO NON È RAGGIUNTO 
(viene riportato nel verbale) 

Dalla comunicazione, 
l’istanza: 

 produce sulla prescrizione 
gli effetti della domanda 
giudiziale 

 impedisce la decadenza per 
una sola volta 

 Mediatore: dovere di riservatezza; 
inutilizzabilità e segreto 
professionale circa le dichiarazioni 
rese o le informazioni acquisite nel 
corso della mediazione 

 Durata massima del procedimento: 
3 mesi 

 Gli atti del procedimento non sono 
soggetti a formalità 

 Il procedimento si svolge senza 
formalità 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    

Entro 7 gg. 
 
 
  
        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le parti raggiungono 
l’accordo amichevole 

Le parti non raggiungono 
l’accordo amichevole 

 

Accettazione della proposta 

 

Rifiuto (o mancata risposta 

entro i termini) 

 

ACCORDO  
CONCILIATIVO 

(viene riportato nel verbale) 
 

 

MANCATO  
ACCORDO 

(viene riportato nel verbale) 
 

Proposta di conciliazione 

 Facoltà del mediatore di formulare una proposta di 
conciliazione se non è raggiunto l’accordo 

 Obbligo del mediatore di formulare la proposta dietro 
richiesta congiunta delle parti 

  

  
 
Il mediatore informa le parti mediatore informa le parti delle 

possibili conseguenze che la mancata accettazione della proposta 
potrà avere sulle spese del successivo giudizio (art. 13) 

 
 

Comunicazione della proposta alle parti per iscritto 

EFFICACIA ESECUTIVA: 
 

 Ove tutte le parti aderenti alla mediazione siano assistite da un avvocato, 
l'accordo (sottoscritto dalle parti e dagli avvocati) costituisce titolo esecutivo per 
l'espropriazione forzata, l'esecuzione per consegna e rilascio, l'esecuzione degli 
obblighi di fare e non fare, nonché per l'iscrizione di ipoteca giudiziale; l’accordo 
deve essere integralmente trascritto nel precetto ai sensi dell'articolo 480, 
comma 2 c.p.c. 
 

 In tutti gli altri casi l'accordo allegato al verbale è omologato, su istanza di parte, 
con decreto del presidente del tribunale (previo accertamento della regolarità 
formale e del rispetto delle norme imperative e dell'ordine pubblico). 

 
 


